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NEW ECONOMY

Settore tlc è cresciuto del 49% in due anni
FRANCO BRIZZO

L aNewEconomysisviluppaadunritmo6voltesuperiorerispettoaquellodelresto
dei settoriproduttividell’economia italiana: il tassodi sviluppodellaproduzione
per leaziende legatead internetedalle tlc èstato (tra il ‘97e il ‘98)del49%contro

un totale dell’economia di appena l’8%. Il rapporto di Unioncamere, presentato a Li-
sbona parla di una vitalità «di questo settore che non ha pari nella storia della nostra
economia. E questo rafforza le attese sull’occupazione non sempre iper specializzatà e
chesisvilupperàdipiùnelSudeinSardegna.Afine‘97ilsettorepotevacontareinItalia
suoltre50.000impreseecirca382.000addetti.Lacrescita:+17%indueanni.

LA BORSA
MIB-R 31.929+2,715

MIBTEL 32.946+2,680

MIB30 48.549+2,864

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,971
+0,006 0,965

LIRA STERLINA 0,611
+0,001 0,610

FRANCO SVIZZERO 1,593
-0,011 1,604

YEN GIAPPONESE 104,090
+0,210 103,880

CORONA DANESE 7,446
0,000 7,446

CORONA SVEDESE 8,375
+0,003 8,372

DRACMA GRECA 334,200
0,000 334,200

CORONA NORVEGESE 8,130
+0,024 8,106

CORONA CECA 35,678
+0,119 35,559

TALLERO SLOVENO 202,893
-0,070 202,963

FIORINO UNGHERESE 257,440
+0,230 257,210

SZLOTY POLACCO 3,914
+0,002 3,912

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,423
+0,003 1,420

DOLL. NEOZELANDESE 1,992
+0,011 1,981

DOLLARO AUSTRALIANO 1,600
+0,004 1,596

RAND SUDAFRICANO 6,294
+0,031 6,263

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Attenzione alla «febbre da trading»
Quasi 100mila gli investitori di Borsa on line. Ma non tutti guadagneranno
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Più che la quantità è il ritmo
di crescita che impressiona: in Italia i
conti on line attivi (cioè che hanno
eseguito almeno una operazione in
Borsa) sono aumentati del 50% tra
dicembre e gennaio. A fine ‘99 l’Irs,
l’istituto che nella sua News Letter
«Internet e Finanza» censisce il mon-
do dei «trader» informatici, ne con-
tava 45mila, un mese dopo erano già
68mila. Tre volte di più della fine di
ottobre. Visto il trend, oggi sarà sicu-
ramente sfondato il «tetto» dei
100mila. Rispetto alla Germania i va-
lori assoluti sono ancora bassi, visto
che sono più di 500mila i tedeschi
che investono via computer. In ogni
caso l’attrazione dell’«investimento-
fai-da-te», da noi assume connotati
quasi da delirio. «Certo, si può parla-
re di febbre del trading on line - di-
chiara Annalisa Verna dell’Irs - Da
noi si effettuano in media 20 opera-
zioni al mese. Gli Stati Uniti hanno
una media di 3,14 operazioni a tri-
mestre, vale a dire una al mese».
Venti operazioni al mese, esclusi i sa-
bati e i festivi, fanno quasi un’opera-
zione per ogni giorno lavorativo. In-
somma, ci si alza la mattina e mentre
si fa colazione si compra o si vende
un pacchetto di titoli. «Il fenomeno
si deve soprattutto al fatto che da noi
iltrading on line è arrivato in un mo-
mento di Borsa in crescita - continua
Verna - E quando il mercato cresce,
c’è sempre un moltiplicarsi di ordini.
Poi c’è l’elemento della novità. In
America il numero di operazioni nel
tempo è sceso. A fine ‘98 si era a 5
operazioni a trimestre, oggi è più
basso». Ma, attenzione, anche se gli
ordini sono tanti, non si può parlare
di fenomeno di massa, avverte anco-
ra Verna. «Ricordiamo che in Italia
gli investitori di fondi comuni sono
5 milioni e mezzo», continua Verna.

E forse sta proprio qui, nel suo es-
sere di nicchia, il motivo del ritmo
vertiginoso del trading on line. Chi
ha già aperto un conto, infatti, è più

un «trader» che un investitore, spie-
gano all’Irs. Che significa? Che per lo
più si tratta di persone spinte dalla
voglia del guadagno immediato. So-
no i cosiddetti
«day trader», che
navigano e «tra-
dano» (neologi-
smo appena co-
niato dalle Sim
on line) ogni 24
ore sfruttando
ogni minima va-
riazione di prez-
zo. Ma i «naviga-
tori giornalieri»
rischiano grosso.
In Usa si stima
che alla fine solo
l’11% risulta in
attivo. Gli altri
perdono.

Proprio per
l’alto livello di
rischio, è diffici-
le che questo ti-
po di trading di-
venti di massa.
Gli operatori lo
sanno bene.
Tant’è che in
molti si stanno
attrezzando per
fornire il mag-
gior numero di
servizi ai clienti,
come informa-
zioni e assisten-
za. Insomma,
quello che dure-
rà sarà l’«home-
banking», cioè la
possibilità di ge-
stire i propri sol-
di da casa. Per
questo quasi tut-
ti gli istituti di credito hanno aperto
un sevizio on line, andandosi ad af-
fiancare alle più agguerrite Sim infor-
matiche. È stata la torinese Dire-
cta.Sim a fare da battistrada nel mer-
cato italiano, con il lancio del tra-
ding nel ‘98. Oggi dichiara 4.000 or-
dini al giorno. Tra i leader compare

anche Fineco, con cifre da capogiro:
25mila conti attivi, 700 nuovi con-
tratti al giorno, 450 miliardi di lire
intermediate ogni giorno. Con l’«ar-
rembaggio» che c’è stato in Italia, è
chiaro che la competizione si è basa-
ta finora soprattutto con l’offerta di
condizioni più vantaggiose, con

commissioni basse. Oggi siamo alla
svolta: chi assisterà meglio i clienti,
vincerà. E che le Sim puntino alla
massa, lo si capisce dal battage pub-
blicitario che hanno avviato. Se si ar-
riva a «Carosello» vuol dire che si
parla alle famiglie (e ai loro rispar-
mi).

L’INTERVISTA

«In rete molte le informazioni sbagliate»

25ECO04AF01
2.0
21.0

ROMA Ci sono luci e ombre, risparmi evi-
denti,maancherischinascosti.FabrizioBa-
rini, ricercatore dell’Irs, preferisce pigiare
sul pedale del freno. Non correte come for-
sennati verso un Bengodi che non esiste, fa
capire tra le righe. Anche se i vantaggi del
tradingonlineoggisembranoprevalenti.

Primovantaggio?
«Sicuramente il risparmiosullecommissio-
ni. Chi investe 10 milioni spende in banca
in media 70mila lire, nell’on line 20mila.
Senza contare che in banca le commissioni
aumentano in rapporto al capitale investi-
to, mentre nel trading on line c’è un tetto,
percuialmassimosispendonocirca35mila
lire, sempreinvalorimedi.Quindidipositi-
vo c’è sicuramente il fatto che costa meno.
Manonèdettocheafrontedi spesepiùbas-
secisiauneffettivorisparmio».

Come? Non c’è risparmio se le spese dimi-
nuiscono?

«C’èseleoperazionirestanoquellechesifa-
cevanoinbanca.Maseci si spostasull’onli-
neesi fannopiùordini,nonèdettocheil ri-
sparmio finale sia alto. In Italia non abbia-
mo ancora dati in proposito, ma in Usa è
successo che le spese per alcuni siano au-
mentate.Quindi,attenzione».

Èl’unicorischio?
«No. Il pericolopiùgrandeperchihaacces-
so alla rete è quello dell’informazione sba-
gliata. Parallelamente allo sviluppo del tra-

ding on line si è assistito al moltiplicarsi di
siti che offrono informazioni finanziarie,
maspessosonofuorvianti,cercanodigetta-
re delle esche dicendo che un tal titolo sali-
rà,magariper farguadagnarequalcuno.So-
noveree proprie frodi, moltodifficili da in-
dividuare. È un capitolo molto importante
e delicato. Tant’è che la prossima ricerca
dell’Irs sarà dedicata proprio a questo: i siti
diinformazionefinanziaria».

L’informazione è comunque importante
nelmomentoincuisiimponeil«fai-da-te».

«Certo, tanto è vero che proprio sull’infor-
mazione e i servizi si svilupperà l’on line fu-
turo. Che sarà in sostanza l’home banking,
con consulenti telefonici che ci guideran-
no. Ma l’informazione è utile se è corretta,
nonseèdeviata».

Comesiriconosce?
«Eh, qui bisogna avere cultura finanziaria,
leggere, informarsi ogni giorno. Il fatto è
che laBorsa non è un gioco. Solochihacul-
turafaveramentesoldi.Chinonneha,ède-
stinatoaperdere».

Checonsiglisipossonodare?
«Cercare le informazioni in siti o giornali o
pubblicazioni che abbiano una certa fama,
che siano conosciuti e stimati. Non fidarsi
di chi non si conosce e soprattutto di chi ri-
portavoci, rumors, enondaticorredatidal-
lacitazionedellefonti».

B. Di G.

Un agente
di Borsa

A. Tosatto
Sintesi

Benzina: ancora un ribasso
dopo gli sconti del governo
■ Iprezzidibenzinaecarburantidopoleimpennatedegliultimimesiperil

momentocontinuanoascendere.Dopole10lireinmeno(legateallo
scontofiscaledelGoverno)applicatedaieri,nuoveriduzionisonoprevi-
stedaoggineidistributoriAgipeIp, iduemarchidelgruppoEnichedaso-
licopronooltreil40%delmercatodistributivoitaliano:leduecompagnie
hannoannunciatounribassodi15lireallitrosuipropricarburantiche
porteràlasupera2.140,laverdea2.055lire,mentreilgasolioa1.655lire.
E,daoggiscenderàdi10lireanchelaTamoilsubenzineegasolioedi5lire
sulgpl.CinquelireinmenosempredaoggiancheperilgplShell.Dalune-
dì, invece,scenderannodi5lirelebenzineErgedi10lireilgasolioQ8.
QuantoalpetroliotuttodipendedalverticeOpecdi lunedì.Sesiraggiun-
geràunaccordoperunincrementodellequotediproduzionepariacirca
2milionidibarili rispettoaquellefissarenelmarzoscorsoquandoscatta-
ronoitagli, responsabilidel forterialzodeiprezzi.Madifattol’aumento
dell’offertaeffettivasulmercatomondialesi limiterà,almassimo,adun
milionedibarile:attualmenteinfatti l’Opecpompaunmilionedibarili in
piùrispettoaitettiprevistidallastrettaproduttiva.

MICROSOFT

Bill Gates propone
un compromesso
all’Antitrust Usa

Telecom, le parti convocate da Salvi
Azienda e sindacati ancora distanti: «Ma no a misure ad hoc»

■ Microsofthaspedito,viafax,una
propostadettagliataaldiparti-
mentoallaGiustiziaamericanoper
risolvereconuncompromessola
causaantritrustchelavedesotto
accusaperconcorrenzaslealee
pratichedimonopolio.Lohanno
riferitofontivicineaiprotagonisti
delletrattative.Ladecisionedei le-
galidell’aziendadiBillGatesviene
dopocheilgiudicedelcaso,Tho-
masPenfieldJackson,hadatoun
veroeproprioultimatumalleparti:
senoncisarannoprogressientro
martedìprossimo,Jacksoncomu-
nicheràlasuasentenzadefinitiva.
Secondoindiscrezioni,Microsoft
avrebbeinclusonellasuaproposta
garanzieperevitarediscriminazio-
nineiprezzideiprodottioffertialle
aziendedipersonalcomputer.
Unadelleconcessionipiùimpor-
tantiriguarderebbepoi l’esclusio-
nediInternetExplorer, ilsoftware
perlanavigazioneinRete,dalsi-
stemaoperativoWindows.

ROMA La trattativa Telecom è ri-
presa ieri direttamente al mini-
stero del Lavoro. Le parti sono
state convocate ieri dal ministro
CesareSalvi indue incontri sepa-
rati che non sono riusciti a chiu-
dere la complicata partita. Ma
azienda e sindacati, sul nodo più
spinoso, quello degli esuberi,
hanno trovato almeno un ap-
poccio comune: nessuna richie-
sta al governo di intervenire con
prepensionamenti o strumenti
adhoc.Nonèpoco.Eanziquesto
lascia sperare che entro i primi
giorni della prossima settimana
si arrivi al tanto sospirato accor-
do.

Ieri mattina è stata la Telecom
per prima a precisare che nel cor-
so della discussione sul Piano di
sviluppo e riorganizzazione con
leorganizzazionisindacali,«non
èmaistataconsideratadalleparti
l’ipotesi di strumenti legislativi
concepitispecificatamenteperla

vertenza, come confermato ieri
dal ministro del Lavoro, Salvi».
Azienda e sindacati hanno lavo-
rato insieme in merito agli stru-
menti da adottare per la riorga-
nizzazione interna «basandosi
esclusivamente sulla normativa
in vigore in tema di ammortizza-
torisociali».Etra le leggiesistenti
in esame - prosegue il comunica-
to- inparticolare,èstataconside-
ratala223del‘91,laqualepuòes-
sere applicata nelle situazioni di
riorganizzazione aziendale, co-
menelcasodiTelecomItalia.Nè,
d’altro canto, sono stati conside-
rati strumenti quali la «mobilità
lunga»oiprepensionamenti,pe-
raltro non applicabili secondo le
normevigenti.

Nonmoltodipiùsièsaputoal-
la fine del primo dei due incontri
separati, di sindacati e azienda,
con il ministro Cesare Salvi, sul
piano industriale di Telecom Ita-
lia. Al termine dell’incontro, du-

rato circa un’ora, il segretario
confederale della Cgil, Walter
Cerfeda,harilevato:«siamoesat-
tamente come mercoledì scorso.
Abbiamo ribadito le nostre posi-
zioni e questa volta le abbiamo
rappresentatealGoverno». Ilmi-
nistro ha incontrato i rappresen-
tanti di Cgil, Cisl eUilmentresu-
bito dopo un piccolo break è ini-
ziata la verifica con la rappresen-
tanza aziendale guidata dal re-
sponsabile delle Risorse umane,
MarioRosso. Matuttociòèservi-
to soprattutto a mettere a punto
un calendario dei prossimi in-
contri per il proseguimento del
confrontoneiprossimigiorni.La
portadelnmegoziato, insomma,
ora è più aperta, anche se ancora
nonsiintravedelafine.

Intanto i dipendenti azionisti
dell’AdatihannochiestoaRober-
to Colaninno un maggiore coin-
volgimentonelle strategiedell’a-
zienda.


